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Vinto il 1° round contro il re 
dell'acqua minerale 
Domani il sindaco firma l'ordinanza 
per restituire al Comune le terme 

contro ^imperatore > 
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Il primo round contro il potente Ciarrapico l'hanno 
vinto Icro. I cittadini di Fiuggi, in nvoltada 4 giorni per 
strappare all'imprenditore andreottiano il monopo­
lio delle terme, hanno ottenuto dal sindaco l'ordi­
nanza di sgombero «Le risorse della miniera d'acqua 
devono restare in città» dicono commercianti e im­
prenditori locali. «A gestire gli impianti sia una socie­
tà mista» propone la lista civica «Fiuggi per Fiuggi». 

ROSSELLA RIPERT 

• • Hanno «assedialo» il mu­
nicipio Ci piazza Trento e Tne-
sic e le terme per 4 giorni De­
cisi a strappare la miniera del­
le acque termali dalle mani del 
polente Ciarrapico, i cittadini 
di Fiuggi hanno chiuso tutti i 
negozi, disertato le souolc e 
occupato il municipio In rivol­
ta permanente icn hanno pie­
gato il nodoso sindaco demo­
cristiano Anionio Casatelh, co-
stnngcndolo a «cacciare» Giu­
seppe Cianapico -Abbiamo 
organizzato la serrata per 
mandar*- via dal paese un per­
sonaggio im.lfidabile e nporta-
rc a Ruggì le risorse delle ter­
me - spiega Damele Riccardi, 
albergatore - la gestione degli 
impianti termali deve essere 
affidata ad una società mista, 
gli utili dell'utilizzo delle acque 
devono essere reinvestiti in cit­
tà Quello che non ha latto 
Ciarrapico. imprenditore spe­
culatore» Il l'accuse degli abi­
tanti ha un unico obiettivo lar 
funzionare (ìli impianti termali 
come volano per lo sviluppo 
turistico ed economico della 
cittadina sottraendoli al mono­
polio de l'imbottigliamento 
commerciale dell acqua «Lo 
sciopero compatto e stato 
spontaneo, * bastato un cenno 
e i commedianti .hanno rispo­
sto - racconta Spartaco Bellini, 
presidente della Confcommcr-
ciò - non.condividiamo le idee 
di Ciarrapico sulle terme, non 

servono negozi dentro gli im­
pianti ma servizi essenziali per 
chi si cura La sua idea di fare 
di Fiuggi una Baden Baden (la 
città termale tedesca (ndr), 
vera e propria città nella città, 
non ci piace assolutamente» 

L'utilizzo delle acque La lo­
ro gestione È l'altro oggetto 
del contendere che arroventa 
I affare terme Piegata dalla ri­
volta popolare, divisa al suo in­
terno, la De locale sembra 
puntare ora ad una gestione 
privata degli impianti non tar­
gata Ciarrapico La lista civica 
•Fiuggi per Ruggì», ha un altro 
cavallo di battaglia -Abbiamo 
proposto la gestione mista de­
gli impianti - spiega Antonello 
Bianchi, nco consigliere e se­
gretario del Pei di Ruggì - c'è 
già una società, la "Fiuggi svi­
luppo" disposta a lavorare in­
sieme al Comune» Formato 
dalla Sogeam di Padova, l'im­
presa di imbottigliamento del­
l'acqua Vera sponsor ufficiale 
di Italia '90, dalla Rncc. la li-
nanziana della Lega delle 
Cooperative e dalla cooperati­
va «Fiuggi '90» formata da 360 
associati (120 albergaton, pro­
fessionisti ed imprenditori lo­
cali, il consorzio d'imprese sa­
rebbe disposto a dare una ma-

' na al Comune anche nel caso 
in cui dovesse sborsare 170 mi­

liardi di «buonuscita» per Clar-
' rapfco.'Nessun alibi, dunque 

per il Comune per lasciare al 

suo posto I imprenditore an-
dreottiano intenzionato a far 
valere il dintto di «buonuscita» 
riconosciutogli dal collegio ar­
bitrale e impugnato dal Comu­
ne in Corte D Appello Nem­
meno quello del misero bilan­
cio comunale da 18 miliardi 

•L ordinanza è un atto im­
portante - ha commentato Pio 
Ronnl, consigliere comunale 
della lista civica "Ruggì per 
Ruggì" - rompe il fronte prò 
Ente Ruggì e restituisce al Co­
mune un suo bene» Soddisfat­
ti del primo round vinto i citta­
dini di Fiuggi non abbassano 
la guardia Aspettano che il 
sindaco notifichi a Ciarrapico 
l'ordinanza vigilano per impe­
dire colpi di mano all'ultimo 
momento In cantiere per do­
mani, infatti, hanno messo una 
grande manifestazione Un 
corteo che, come I altro sabato 
accompagnerà il primo cittadi­
no democristiano fino al quar-
tier generale del re delle acque 
minerali 

In rivolta da 5 giorni, la città 
sa anche che la tensione dei 
giorni caldi della protesta non 
e Imita Blindati della polizia 
stazionano davanti alle terme 
e sotto il municipio di piazza 
Trento e Tneste, oscuri perso­
naggi venuti da fuori si aggira­
no per II paese «Abbiamo se­
gnalato alla polizia la presenza 
di persone poco raccomanda­
bili - spiega Daniele Riccardi, 
albergatore - gente mai vista, 
amvata da fuori chissà per­
ché» Clima teso, in attesa del 
colpo duro assestato al cuore 
dell'Impero finanziano del po­
tente Ciarrapico Stamattina 
l'ordinanza verrà messa nero 
su bianco, domani spedita al 
mittente Solo tino al 10 giugno 
il Ciarrapico potrà gestire gli 
impianti termali per conto del 
comune Poi la parola passa 
alla Corte d'Appello 

L'ascesa di «Ciarra» 
r«acquaiolo» 
protetto di Re Giulio 
Ciarrapico story. Ovvero come, all'om­
bra ci Andreotti. si sale dal centro itti­
co di Latina al vertice di un impero di 
acque minerali. I miliardi prestati da 
Carvi, le lotte con gli altri sottogruppi 
andreoitiani, i giornali. «Niente politi­
ca, io penso soltanto a far soldi», dice 
•Ciarra». Oltre alle terme, in Ciociaria 

controlla anche un paio di giornali lo­
cali, dove si traduce la «Divina com­
media» in dialetto e si invita a tagliare 
la «lingua» a certi de. Il rancore antico Q. 
con Sbardella, che lo chiama «l'ac­
quaiolo». Tutto iniziò quando, nel '54, 
per caso «Ciarra» si trovò, giovane fa­
scista, faccia a faccia con Andreoth... 

Bottìglie di minerale 
per 90 miliardi 
M In che coriste I affare 
che Giuseppe Ciarrapico fi­
nalmente per decisione della 
giunta di Fiuggi rischi.) ora di 
perdere definitivarnento9 L En 
te FiugHi. gioiello del suo im­
pero di bollicine ha un fattura­
lo di oltre 90 miliardi e cento 
milioni di bottiglie di acqua 
minerale vendute Proprio ieri 
il linansiere ha visto sconfitta 
la sua pretesa di un nnnovo 
ventennale della convenzione 
con il Comune della Ciociaria, 
che gli avrebbe fruttato alme­
no altri duemila m ihard i 

L impero di Ciarrapico è in­
fatti div so in tre gruppi di atti-
vita E quello delle acque mi­
nerali e certo il più fiondo e 

• • Chiese, insinuante, An­
dreoth «Ciarra Ciarra. perché 
ti dai tanto da fare'' Dimmi la 
verità sotto sotto, subisci il fa­
scino del potere politico» Ri­
spose Ciarrapico, scuotendo 
con vigore la grossa testa 
•Niente politica, io penso sol­
tanto a far soldi» Far soldi, per 
il te delle acque minerali», é 
una vera vocazione Vocazio­
ne poco spirituale, certo, ma è 
noto che nel regno andreottia-
no l'ascetismo del potere non 
è molto pratico II presidente 
del Consiglio del resto stimo­
la come può e come sa le ten­
denze dei suoi famigli «Da An­
dreoth - ha ammesso lo stesso 
Ciarrapico - ho ricevuto qual­
che aiuto nella mia attività 
Tutto molto normale Quando 
faccio affari, non mi presento 
mai come l'amico di Andreot-
ti Ho scoperto che è meglio 
che gli altri lo pensino » Giu­
sto, perché, a buon intendi 
tor S* Andreotti lo chiama 
confidenzialmente «Ciarra», lui 
gli si rivolge riverente definen­
dolo « I principale» Fu amore 
a pnma vista quello tra di due 
Un amon» che travolse il «Ciar­
ra» potandolo prima che alle 
acquo minerali, dalla nostalgia 
per il fa>cismo praticata con 
fervori' da giovanotto alla pas­
sione per I andreottismo Un 
percorso quasi uguale a quello 
dell altro proconsole di An-
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dreotti, Vittorio Sbardella Ma 
tra lo «Squalo» e «Ciarra» non 
corre buon sangue Sbardella, 
arricciando il naso con un cer­
to disgusto e mozzicando con 
furore il suo mezzo toscano, lo 
chiama con dispresso «I ac­
quaiolo» Ciarrapico, che non 
trova di meglio, gli nnfaccia le 
ascendenze missine Che poi 
sono le sue Ma ci sono finezze 
che bisogna cogliere «Lui sta­
va con Michelini e io con Gior­
gio Almirante Mi considero un 
fascista stonco e non rinnego 
niente - si vanta il finanziere - . 
Sbardella ha invece la cattiva 
abitudine di giustificarsi, è un 
prete sprelato né prete, né lai­
co» «Re Giulio» sorride pater­
no alla bellicose baruffe tra i 
due, più o meno come la ma­
dre dei Gracchi «Ecco • miei 
gioielli» 

L'ascesa 
dell'acquaiolo 

L'ascesa di Ciarrapico co­
minciò nel '54, proprio quan­
do per la prima volta si trovò 
faccia a faccia con Andreotti 
Luogo dello stonco incontro, il 
poco romantico centro ittico 
di Latina «Andreotti doveva 
magurare il centro dove lavo­

ravo Giulio sbagliò il giorno 
dell'inagurazione e trovò sol­
tanto me» ha raccontato «Ciar­
ra» Piuttosto che solo é meglio 
male accompagnato, dovette 
pensare il già etemo ministro, 
e issò anche lui sul suo carro 
E pur continuando a definirsi 
•fascista storico» e a pubblica­
re, con la sua casa editrice, il 
più svariato ciarpame nostalgi­
co, compresa lambita opera 
omnia di Mussolini (fu anche 
accusato di «apologia del fa­
scismo») . si buttò nel piatto 
ricco dello Scudocrociato e 
smise di votare Msi «Un voto 
utile, ora voto italiano, cioè 
De», spiegò con arguzia E cosi 
cominciò il suo percorso che 
doveva portarlo dal maleodo­
rante centro ittico alle vette 
diuretiche di Ruggì a capo di 
un impero di bollicine 

A dare 135 miliardi necessa-
n a Ciarrapico per mettere le 
mani sulle terme di Fiuggi fu 
Roberto Calvi, il banchiere che 
fini impiccato sotto il ponte 
dei Frati Neri, a Londra C e 
tutto il piccolo mondo an-
dreotuano nella vicenda del-
I ascesa di «Ciarra» Compreso 
Le io Celli, che conobbe, ci 
tiene però a precisare, «quan­
do dingeva la Permaflex di 
Fresinone» E Francesco Pa­
zienza, con il quale i rapporti 
debbono essere stati piuttosto 
bellicosi «Mi perseguitava con 

le sue minacce - ha racconta-
*o - Mandò a Id nttura un 
emissario qui, n< I mio ufficio 
Minacciai di chia m. re la poli­
zia Ma non appc na mostrai la 
pistola, si alzò e andò via » 
Un mondo di duri quello E da 
Ruggì ha poi e >niinuato ad 
accaparrare acque minerali a 
tutto campo la Pi io la Bo-
gnanco, la Recotiro E insieme 
cliniche pnvate. "ei ne alber­
ghi, (et executive, elicotteri, 
immobili, pacchetti azionari 
come quelli di Mec tobanca e 
óeU'Espresso Un impero di 
centinaia e centi lai » di miliar­
di InCiocianasiedatodafare 
anche con la cara tampala e 
ha creato due g sa iati Latina 
oggi e Ciociaria oigi Ciarra-
news, li hanno d< In iti E in ef­
fetti sono fatti ai! n irnagine e 
somiglianza del loio proprie­
tario Cosi danr 3 dettagliata-
mente conto del la giostra del 
maialetto di Scgt 11 e si avventu­
rano nella tradu ione, in dia­
letto locale, dell i Cwina com 
media- «A trenta' inqu anni già 
sunati/ M'ritruvi ca IÙ m era 
sperdutu » ed <s meglio non 
andare avanti 

La caduta 
dell'imperatore 

Ma se c'è guc 
Ciociaria oqgi m 
schetto «La lin 
tagliata a quei d 
tà di tromboni r 
manente effetti 
Ma I Ente Fiuggi 
to il gioiello di 
quello del prem 
quale Andreott 
ed inventore e 
madrina e chi 

rra measa de 
>ii ccia il mo­

ina andrebbe 
die in quali-

ri >i>rvizio per­
ei > si 6 letto 
£ '-empre sta 
I suo impero 
oannuale del 
è presidente 
>ophia Loren 

< mmucchia 

scrittori politici ambasciatore 
industn ili ciociari e distributo­
ri di acque minerali della ditta 
Una volta ci fu anche una setti­
mana pastorale con seicento 
dotti prelati capitanando car­
dinal Pappalardo «Ciarra» ru­
spante e generoso accolse i 
pu convenuti gridando a 
squarciagola «Di questa fab­
brica della salute voi siete il 
reparto "Salute dell Anima '• 
La teologia del res'o non è il 
punto forte di Ciarrapico che 
pure vanta una stretta amicizia 
con monsignor \ngelini ple­
nipotenziario vaticano negli 
ospedali confidenzialmente 
detto «Sua Sani a» Uno co­
munque, del quale Sbardella 
ha lamentato la distrazione 
dello Spinto santo quando fu 
latto vescovo Ciarrapico inve­
ce lorso ispirato dai prelati 
ospiti sparla ora di CI «ACI-
si lamenta - ho sempre pensa­
to come a una cosa spirituale 
non posso contendermi con 
chi la sta trasformando n Co­
munione e nstc razione» Co­
me a dire ricordate I -affare 
mense»' Ali Ente Fiuggi si do­
veva tenere anche uno dei 
congressi del P«i, ma Filippo 
Panseca, architene) di Craxi, 
non trovò la sede ded cala alle 
cure diuretiche adat'a ali otti­
mismo gaudente dei seguaci 
di Bettino Ora tutto que-sto ri­
schia di sfuggire dalle mani 
dell ex funzionano del centro 
ittico, diventate potente al-
1 ombra di Andreotti Che di si­
curo non pensa di ritirarsi a 
giocare con i • oliatimi della 
Repubblica di Salò che si è 
fatto costruire appasta perché 
ormai sono fuori mercato Del 
resto per «Garrì» la De è An 
dreolti ma le passioni di gio­
ventù non sonc slate digerite 
neanche con le sue meravi­
gliose deque termali 

ci m nbuisce per tre quarti al 
fc turato del gruppo, < he com­
piei de, oltre alle Icrme di 
F jegi anche quelle di Bo-
gna ico e le relative attende di 
commercializzazione Poi c e 
il se lore della cura della salu­
te i tituti di bellezza e cliniche 
e quello dell editoria che 
con prende anche le edizioni 
«La Fenice» Oggi Giuseppe 
Ciarrapico, attraverso la sua 
secata Italfin '80, controlla il 
5.'% del mercato delle acque 
minerali (Ruggì, Recsaro, Pe­
lo, t ognanco ed altre minon), 
che fatturano insieme almeno 
3(10 miliardi Complessivamen­
te il gruppo che fa e ipo al fi-
n intiere andreottiano impie­
ga circa 4 000 dipendenti, 
con prese attività editonali e 
din che Di propnetà dlCiarra-
pc< è lo stabilimento poligra-
fi< o di Cassino e le cartiere di 
Issi i di Un, un tempc propne­
tà di Giovanni Fabbn. Tra le 
cliniche, Villa Irma. Villa Robi­
nia l'Quistsana. 

Il sistema usato da Ciarrapi­
co >er ingrandire, negli ultimi 
diet i anni il suo inpero, è 
qnc lo che in inglese ' i chiama 
«levereged buy out» In pratica, 
i < abitali vengono ant cipati da 
un finanziatore in generale 
uim banca, che sarà rimborsa­
te dall'imprenditore che effet­
tua l'acquisizione con gli utili 
generati dalla stessa azienda 
con iprata Con questo sistema 
C a-rapìco ha concluso l'affare 
F ui gì, quello che oggi sembra 
a TI 'alo al tramonto l*a socie-
U, all'inizio, costa trenta mi-
li mli Ciarrapico li ottiene dal 
B ir co Ambrosiano di Roberto 
C ih i e con il fido mette le ma­

ni sulle terme inno Prosino­
ne Ali Ambrosnno ol'rc t, i 
ranzie per W mil -ire'i incile 
se una pine consistente del 
pegno è rappre ,< ut il ì proprio 
dal pacco di con're Ilo d< Ih 
stessa Fiuggi Un sistem i che 
«Ciarra» aveva sperimentilo 
per la prima volta ne II fio 
quando acquisto d i un grup­
po amencano 11 Tic Id Lduc ì 
tional un azienda che ve nde 
va porta a porta enciclopedie 
per ragazzi 

E lo stesso s.Mema che mol 
to probabilmente serve anche 
per le altre acquisizioni del li 
ndnziere La Pcio costò 4 mi 
liardi e me?/o la l<< coaro 27 
miliardi e me/^o la Boc;n mce> 
11 Per slrult ire al m iss mei il 
potenziale del conme rcio del 
le acque minerali di hiu^i 
Ciarrapico decise- di ' ir assu 
mere direttamente alla società 
il compi.0 della commere lali/ 
zazione del prodotto imbotti 
gUatòdall Ente Fiuggi attffrver 
so due socie Li la •> iut>',i corri 
merce service» e la -Nord ter­
me commerce» che si occupa 
delle altre azierde d< I gruppo 
Oltre alla "Penice il sgruppo 
comprende anche la -Volpe 
Editore- l-Actj nmlie i edi 
zioni e congressi e li«Liirra 
pico Editore- lutti socictj 
raccolte sotto IJ sigla Edi Poi 
Sri Un ascesa note \ ole ee> 
munque percoluiUic era sta 
to editore di libri come -0 i LI 
Alamein al 25 luglio» a -I diee i 
mesi terribili > fino ali opera 
omnia di Mussolini limassimo 
impegno di Ciarrapico nel 
campo delle-di oria che ebbe 
un certo succe ,so tra i nostal 
giù del ventennio ne ro 
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